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inizio: LREBOR LORENZO BORATTO CUNEO Unione Europea, Italia,
Piemonte, Occitania: in decine di centri alpini del Cuneese gia
sventola sui municipi anche labandiera con lacroce gialladi

Tolosa su fondo rosso, simbolo dellalinguado’'c. Nessunaleggelo
vieta espressamente, ma finoramancavaun riconoscimento esplicito.
Orac'e unapropostadi legge che parte da 68 Comuni piemontesi
(29 della <<Granda>>) per ottenereil diritto di esporre sugli

edifici pubblici i vessilli delle <<minoranze linguistiche storiche>

> Sonotre le lingue interessate: occitana (parlatain 12 valli

trale provincedi Cuneo e Torino, maanche a Guardia Piemontese
in Calabria), francoprovenzale (diffusanell'altaval Susa, valli

di Lanzo, val Sangone, ma € anche il <<patois>> dellaval

d'Aosta) e walzer (originata da gruppi tedescofoni arrivati nel

1200 ai piedi del monte Rosa, oggi € parlatanelle province di
Vercelli enel Vco). L'iniziativa € partitanel 2004 dal Comune di
Ostana, il primo che ha accompagnato con una cerimonia ufficiale
I'esposizione della bandiera occitana. Lo Statuto regionale prevede
chei Comuni possano avanzare proposte di legge e martedi' la
delegazione dei 68 Comuni Piemontesi dove ancorasi parlano letre
lingue sara a Torino per la presentazione ufficiale. Si tratta di

un solo articolo <<afavore delle popolazioni appartenenti ai

diversi gruppi linguistici della Regione, individuati dalla legge

del 1999 e tutelati nello Statuto regionale>>. <<Per laprima

volta una proposta di legge viene sottoscrittadaun cosi' elevato
numero di Comuni, un evento unico - spiegail sindaco di Ostana,
Giacomo Lombardo -. Il Piemonte si adeguera’ allatuteladelle
minoranza storiche, come avvienein altre regioni Italiane, dal

Friuli alla Sardegna. Labandiera € un simbolo della nostra
appartenenza, adl'interno di una nazione piu' grande che €

I'ltalia. Un segno di identita, di diversitat come ricchezza. Una
verarivoluzione rispetto al passato>>. A sostegno di questa
proposta si sono mosse anche quattro comunita’ montane (Gesso e
Vermenagna, Stura, Po Bronda e Infernotto, Lanzo) e la delegazione
regionale dell'Unione delle comunita montane. <<Larivalutazione
delle Alpi passaanche da questo riconoscimento delle loro origini
storiche - diceLido Riba, presidente dell'Uncem Piemonte -. Non

€ un'operazione di "separatismo”, madi appartenenza. C'e
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I'appoggio di tuttala Giunta regionale, dall'assessore alla
CulturaGianni Olivaalapresidente Mercedes Bresso, che grazie
alasuacultura "europea" ha compreso |'importanzadel progetto>
>, fine: LREBOR inizio: LREBOR<<E' un riconoscimento alla montagna:
queste trelingue sono sostanzial mente tutte parlate nei piccoli
centri alpini, fanno parte della culturadelle Alpi>>. Bruna

Sibille €' I'assessore regionale alla Montagna e ha seguito la

tutela delle minoranze linguistiche piemontesi dai primi passi,

dalle cerimonia di inaugurazione delle bandiere sui municipi
(suggellate da unatarga bilingue) fino all'inserimento nei Giochi
olimpici invernali di Torino 2006 dell'inno occitano <<Se chanta>>.
<<Le minoranze esprimono il senso chesi € piu' forti sesi
conoscono le proprie radici - aggiunge -: un riconoscimento
formale era necessario e favorira adtre iniziative, piu' incisive>>

. finee LREBOR
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